
SPORT 

Caldo & cambiali 

Rischiano di scomparire 
l'Avellino 
e dodici società della C2 
Ma i deficit vertiginosi 
sono moneta corrente 
in un ambiente «viziato» 
da troppo assistenzialismo 

Incassi sempre più su... 

SOCIETÀ TOTALE 1987-88 TOTALE 1986-87 

NAPOLI 
MILAN 
ROMA 
INTER 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
VERONA 
TORINO 
PESCARA 
AVELLINO 
PISA 
CESENA 
SAMPDORIA 
ASCOLI 
EMPOLI 
COMO 

27.779 
20.167 
14.933 
13.542 
10.733 
8.701 
7.311 
7.070 
6.884 
5.327 
5.128. 
4.934. 
4.635. 
3.734. 
3.472. 
2.888. 

531.000 
516.000 
769.000 
335.000 
932.000 
947.000 
118.000 

.987.000 
490.000 
848.000 
804.000 
.871.000 
383.000 
688.000 
309.000 
485.000 

19.192.406.000 
16.879.264.000 
11.738.586.000 
12.760.489.000 
9.911.698.000 
8.394.158.000 
6.709.414.000 
.6.239.284.000 
3.770.169.000» 
4.878.747.000 
2.644.535.000' 
1.785.529.000 • 
5.187.258.000 
3.010.720.000 
4.100.893.000 
2.983.984.000 

+8.687 
+4.308 
+3.195 
+ 761. 
+ 822. 
+ 1.307 
+ 601 
+ 1.831 
+3.094 
+ 449 

2.484. 
+3.159 
- 660, 
+ 723, 
- 628, 
- 75. 

.228.000 

.252.000 

.204.000 
888.000 
234.000 
.691.000 
704.000 
623.000 
301.000 
.099.000 
.269.000 
.342.000 
886.000 
.946.000 
.584.000 
501.000 

Noto: ' 

...e spettatori sempre più in giù 
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Sotto il frac il pallone ha le toppe 
L'Avellino e 12 società di C2 rischiano di essere 
cancellate dai'campionati. Una situazione assur
da, paradossale, eppure da tempo prevista. Co
me quella di tutto il calcio italiano diviso tra una 
facciata sberluccicante(gli stranieri, alti ingaggi 
ecc) e un retroscala di debiti e fallimenti. Le 
perdite complessive delle società salgono a quasi 
200 miliardi. 

DAMO CECCARELLI 

essi MILANO, Sotto il vestilo, 
toppe e colletti lisi. Il calcio 
Italiano, dietro una sontuosa, 
facciata, sta lentamente ma* 

' Inesorabilmente affogando 
• nei debiti. È storia vecchia, 
una lugubre nenia, eppure l'al
legra marcetla del nostri pre
sidenti verso il baratro linan-

, darlo prosegue spedita nono-
, stante che qualcuno, tra I più 

disgraziati, abbia già ragglun-
' lo ll/clgllo cominciando a ro
tolare, Rotola l'Avellino, roto
lano 12 società di C2, alcune 
dello quali, la Ternana e la Pi
stoiese, con discreti passati al
le spalle. Il motivo, stringi 
stringi, è sempre lo stesso; de-

', bili, debiti, e ancora debiti. 
Certo, se si va a spulciare ogni 
singola situazione, si trovano 
contorni diversi, storie specifi
che. Dietro all'agonia dell'A
vellino, ad esemplo, c'è un 
torbido londale di baruffe po
litiche e giudiziarie 01 declino 
dell'ex presidente Oraziano e 
I suol contrasti con la De avel
linese). Dietro al crollo finan
ziario di società come II Cam-
Ernia, la Cavese, la Juve Sta

la, la Nocerina e la Turris 
concorrono Invece altre cau
se più specifiche al nostro si
stema calcistico: ad esemplo 
il crescente spostamento d at
tenzione verso i più grandi 
club della serie A (Il pubblico 
di queste cinque società cam
pane viene risucchiato dal Na
poli). 

Tutte buone Co cattive) ra
gioni che però non si scopro
no certo oggi. Il problema del 
troppi stranieri della A e della 
B che distraggono gli alicio-
nados del campi minori non è 
certo una novità. Come non è 
una novità che le palate di de
naro buttate olire frontiera 
per i Gullit e 1 Matthaeus (ma 
anche per figure di secondo 
piano come Hotmqvist o Cve-
tkovlc) Abbiano definitiva
mente messo ko delle società 
che sopravvivevano venden
do giovani talenti alle squadre 
maggiori. L'elenco delle cau
se di questa euforica corsa 
verso il baratro è lungo come 
la carriera di Giulio Andreoltl, 

Raduno Ascoli 
Casagrande 
vuole 
la Fiorentina 
• • ASCOLI PICENO. Nel pros
simo campionato il brasiliano 
Walter Casagrande potrebbe 
anche non vestire la casacca 
bianconera dell'Ascoli. Un 
suo eventuale passaggio alla 
Fiorentina è stato escluso nel 
modo più categorico dal pre
sidente ascolano Costantino 
Rozzi e dall'allenatore Ilario 
Castagner Ieri durante la pre
sentazione ufficiale della 
squadra, prima della partenza 
per il ritiro di Norcia. Il gioca
tore è apparso però di diverso 
avviso e al suo arrivo a Roma 
proveniente da San Paolo he 
precisato: «Ad Ascoli mi trovo 
bene anche se la Fiorentina 
rappresenta per me un'ottima 
occasione per fare un salto di 
qualità. D'altronde non vivo 
nella fretta o nell'ansia di an
darmene dalle Marche a tutti I 
costi; desidero solo che la fac
cenda si sistemi In un modo o 
nell'altro'. Un ultimatum, 
quindi? «Direi proprio di sì. 
Voglio che al massimo tra due 
giorni sia tutto chiarito. Do
mani Intanto Incontrerò Rozzi 
e parleremo ancora». 

però la cosa che stupisce 
maggiormente è l'assoluta 
dabbenaggine dei protagoni
sti. Già, perché ogni perso
naggio di questo lolle barac
cone sa benissimo di quale 
morte morrà; sa benissimo, 
dopo quello che è successo al 
Palermo, che percorrendo 
questa strada si può solo ruz
zolare nel burrone; eppure va 
avanti, sperando in una toppa, 
in una parola amica, in un en
nesimo rinvio nel paese del 
rinvìi. 

Tutto ciò, nonostante sia 
evidente l'orientamento per 
uni maggiore severità, è frutto 
di una vecchia Idea che ha 
sempre prosperato nel mon
do del pallone: quella della 
permessivftà assoluta, per cui 
ti calcio sarebbe una sorta di 
Isola felice, di zona Iranca, 
dove tutto è permesso, tutto è 
lecito. Via, che cosa c'è di co
si terribile a chiudere un bilan
cio in passivo? In fondo, non 
l'ha latto anche il Milan? Via, 
cosa sarà mal un prestito di 
una banca o qualche centi
naio di milioni di lrpef non pa
gata?, Questo per anni (e .un 
po' lo è ancora adesso) e sta
to l'andazzo: perchè, allora, 
stupirsi, gridare allo scanda
lo? 

Checché se ne dica, la cul
tura del calcio vivacchia sem
pre nel brodo primordiale 
dell'assistenzialismo più spin
to: I soldi non bastano? Au
mentiamo il costo dei biglietti 
dello stadio. Non bastano an
cora? Bene, chiediamo un bel 
mutuo di soldi freschi allo Sta
to e tappiamo tutti I buchi. Ri
sultato: il tifoso è cornuto e 
mazziato perché paga due 
volte (allo stadio e con le tas
se); il cittadino che del pallo
ne se ne frega deve contribui
re suo malgrado alle sorti ma
gnifiche e progressive del ba
raccone di Matarrese. 

Ecco perché fanno ridere 
certi richiami dell'ultima ora 
ad un maggior controllo e a 
una maggiore severità. Fanno 
ridere perché questi sono vizi 
vecchi e stranoti. Inutile invo
care la mannaia, come si leg
ge in un "fondino" del «Cor-
nere dello Sport», e poi, alla 

A Varese 
«Tedeschi» 
i primi gol 
dell'Inter 
• • VARESE Prima uscita 
stagionale dell'Inter contro il 
Varese, e facile vittoria dei ne
razzurri che si sono imposti 
5-0. La partita è stata «vera» 
solo nel primo tempo, che ha 
visto in campo la formazione 
titolare con l'unica eccezione 
del neoacquisto Bianchi, a ri
poso precauzionale per un in
durimento muscolare Oo ha 
sostituito Matteoli). 1\mì tede
schi i gol del primo tempo: 
dopo 10 minuti ha segnato 
Matthaus. su lancio di Man
dolini, al 30' ha raddoppiato 
Brehme su punizione toccata 
da Matthaus, Nel secondo 
tempo, consueta girandola di 
sostituzioni con | nerazzurri 
che vanno in gol altre tre vol
te, con un Ciocci già in buona 
forma (al 26' e al 40') e con 
Morello (al 29')- H capitano 
del Milan Franco Baresi, pre
sente in tribuna, ha parlato di 
una bella Inter «da tenere se
riamente d'occhio». In un'al
tra amichevole disputata ieri, 
il Torino ha battuto 9-0 il Saint 
Vincent. 1 gol della squadra 
granata sono stati realizzati da 
Comi (2), Muller (2), Skoro, 
Fuser, Gritti, Bresciani e 
Brambatl. 

Napoli e Inter hanno spaso 20 miliardi a tasta; Ascoli e Como solo 2 

ASCOLI 
- 6 0 0 

ACQUISTI 
Arelanovic 1.000 
Cvetkovic 1.000 
Totale - 2 . 0 0 0 

CESSIONI 
H. Maradona — 
Celestini — 
Carannante — 
Scarafoni + 1 . 4 0 0 
Totale 1.400 

INTER 
- 1 4 . 1 0 0 
ACQUISTI 

Matthaus 5.600 
Brehme 1.800 
A. Bianchi 4.S00 
Berti 7.200 
Verdelli 400 
E. Cucchi 900 
Totale - 2 0 . 4 0 0 

CESSIONI 
Scifo 2.000 
Calcaterra 1.000— 
E. Cucchi 800 
Mlnaudo 1.600 
Altobelli — 
Rivolta 600 
Civerlati 600 
Totale + 6 . 3 0 0 

PESCARA 
- B . 3 0 0 

ACQUISTI 
Mlano 1.200 
Bruno 1.000 
Caffarelli 1.200 
Edhar 2.600 
Totale - B . S 0 0 

CESSIONI 
Sislovic — 
Loseto 600 
Galvani —• 
Totale + 6 0 0 

ATALANTA 
- 7 0 0 

ACQUISTI 
Verteva 1.000 
Prytz 1.500 
Contratto 1.200 
De Patre 700 
F. Cucchi 8 0 0 
Esposito 700 
Totale - 5 . 9 0 0 

CESSIONI 
Salvador! 4 0 0 
1. Bonetti 2 .000 
Lìmido 6 0 0 
leardi 2.300 
Totale + 5 . 2 0 0 

JUVENTUS 
- 1 1 . 6 0 0 
ACQUISTI 

Galla 2.S00 
Marrocchi 4 .000 
Altobelli — 
Roi Barros S.000 
Totale - 1 1 . 6 0 0 

CESSIONI 

PISA 
+ 2 . 4 0 0 

ACQUISTI 
Been 1.200 
Severeyns 1.200 
Celestini 1.200 
Allegri 400 
Vincenzi — 
Totale + 4 . 0 0 0 

CESSIONI 
Paciocco — 
Ounga 2.S00 
Cecconl 1.800 
Sclosa 1.700 
Mannini 4 .00 
Totale + 8 . 4 0 0 

BOLOGNA 
- 4 . 1 0 0 

ACQUISTI 
Demoi 1.800 
Galvani — 
1. Bonetti 2 .000 
Lorenzo 2.200 
Sorrentino 4 0 0 
Rubio 1.300 
Totale 8 .100 

CESSIONI 
Man-occhi 4 .000 
Pradella — 
Totale + 4 . 0 0 0 

LAZIO 
- 5 . 7 0 0 

ACQUISTI 
Dezotti 1.400 
Sclosa 1.700 
Ruben Sosa 1.800 
Gutien-ez 2.400 
leardi 1.600 
Monti 1.300 
Totale - 1 0 . 2 0 0 

CESSIONI 
Monelli 2 .200 
Esposito 700 
Savino 1.200 
Fonte, 
Agostinelli 
e Biagioni 4 0 0 
Totale + 4 . 6 0 0 

ROMA 
- 4 . 9 5 0 

ACQUISTI 
Rizziteli) 9.700 
Renato 2.800 
Berggreen — 
Totale - 1 2 . 5 0 0 

CESSIONI 
Agostini' 2 .600 
Donini 1.500 
Gregari — 
Pruzzo — 
Boniek — 
Baroni 1.350 
Righetti 2 .200 
Totale + 7 . 6 5 0 

CESENA 
+ 5 . 1 0 0 

ACQUISTI 
Holmqviat 1.000 
Domini 1.500 
Calcaterra 1.000 
Agostini 2 .500 
Umido 6 0 0 
Masolini 500 
Alboni BOO 
Gambero 800 
Totale - 9 . 3 0 0 

CESSIONI 
Rizziteli! 9.000 
A. Bianchi 4 .500 
Di Bartolomei 300 
Armenise 3 0 0 
Sanguin 300 
Totale + 1 4 . 4 0 0 

LECCE 
+ 4 . 9 6 0 

ACQUISTI 
Beroni 1.350 
Righetti 2 .200 
P, Benedetti 1.600 
Paolocco — 
Vlnoze 1.000 
Totale - 8 . 1 6 0 

CESSIONI 
Braglia 800 
Ferrane 800 
Relse 4 0 0 
Totale + 1 . 2 0 0 

SAMPDORIA 
+ 4 . 6 3 7 

ACQUISTI 
Dossena 1.200 
Carboni 2.000 
S. Pellegrini 1.000 
Victor 163 
Pradella — 
Totale - 4 . 3 6 3 

CESSIONI 
Fusi 5 .300 
Ganz 500 
Paganìn 500 
Lorenzo 2.200 
Zanutta 4 0 0 
Totale + 8 . 9 0 0 

COMO 
+ 4 5 0 

ACQUISTI 
Simone — 
Sinigaglia — 
Biondo 1.200 

-Colantuono 860 
Didone — 
Di Cicco — 
Savoranl 1.000 
Totale - 2 . 0 5 0 

CESSIONI 
Borgonovo prest. 
Borghi prest. 
Mattai 2 .000 
Moz 500 
Totale + 2 . 5 0 0 

MILAN 
- 3 . 3 0 0 

ACQUISTI 
Rljkaard 4 .300 
Antonioli 1.000 
Pinato 700 
Totale - 6 . 0 0 0 

CESSIONI 
Bortolazzi 900 
Nuciari 1.500 
Verga — 
Galderisi 300 
Totale + 2 . 7 0 0 

TORINO 
+ 6 . 0 0 0 

ACQUISTI 
Lentini 500 
Farris 4 0 0 
Muller 2 .500 
Edu 1.000 
Skoro 1.500 
Totale - 5 . 9 0 0 

CESSIONI 
Corredini 2 .100 
Polster 1.200 
Di Bin 500 
Lentini 500 
Crippa 7.600 
Totale + 1 1 . 9 0 0 

FIORENTINA 
+ 4 . 6 0 0 

ACQUISTI 
Dunga 2 . 5 0 0 
Perugi 5 0 0 
Borgonovo 7 0 0 
E. Cucchi 8 0 0 
Mattel 2 . 0 0 0 
Totale - 6 . 5 0 0 

CESSIONI 
Berti 7 . 200 
Conttatto 1.200 
Onorati 1.400 
Rebonato 1.200 
Totale + 1 1 . 0 0 0 

NAPOLI 
- 1 7 . 6 0 0 
ACQUISTI 

Fusi 5 .300 
Giuliani 2 . 4 0 0 
Corradini 2 .100 
Alemao 4 . 6 0 0 
Crippa 7 .600 
Totale - 2 2 . 0 0 0 

. CESSIONI 
Garella — 
Sola 7 0 0 
Mtano 1.200 
Ferrano — 
Bogni —• 
H. Maradona 5 0 0 
Celestini 1.200 
Favo 8 0 0 
Totale + 4 . 4 0 0 

VERONA 
- 8 0 0 

ACQUISTI 

Totale - 8 . 7 0 0 
CESSIONI 

Galia 2 . 5 0 0 
Totale + 5 . 9 0 0 

La cifre dì questa tabella devono intendersi in milioni di lire. Tutta le tabelle sorto state riprese dal settimanale fGuarin Sportivo» 

fine del mercato calcistico, 
celebrare con inni di gloria la 
campagna acquisti del Napoli. 
Già, perché se poi si fa una 
botta di conti si vede che la 
società partenopea chiude il 
mercato con un disavanzo di 
circa 18 miliardi, che i suoi 

ingaggi 0 più alti in assoluto) 
fanno lievitare paurosamente i 
costi complessivi, che la sua 
corsa al rialto trascina con sé 
un folto gruppo dì peones de
stinati al fallimento. 

Così fa il Napoli, ma così 
fanno anche gli altri, L'Inter,' 

ad esempio, chiude con venti 
miliardi di passivo dopo aver 
speso per Berti, tra tasse, con
tratto e ingaggio, una cifra di 
circa 14 miliardi. Cifra pazze
sca, ma obbligatoria per com
prare Berti, puntare allo scu
detto e fare contenti ì tifosi. 

Questa è la realtà, ma tutti 
proseguono allegramente ver
so il burrone perché tanto 
qualcuno li salverà. Può darsi 
che fino ai mondiali del '90 
coli abbastanza grasso per tut
ti. Ma poi? Allo stadio, nono
stante Gullit e Maradona, va 

sempre meno gente e in tre 
anni gli spettatori sono dimi
nuiti di due milioni. Intanto, le 
perdite complessive delle so
cietà di A salgono sempre più: 
144 miliardi nell'86, quasi 200 
nell'87. Questo è l'andazzo: 
perché allora stupirsi se i pa
renti poveri li imitano? 

L'oro di Napoli non è Maradona 
M È bello tanto fervore di 
penne, tutte intinte nell'in
chiostro di sacri principi mo
rali. È bello che tanti catoni 
dell'Italia pedatona si diletti
no a disquisire di libertà di pa
rola, difesa con piglio deciso, 
verbo pugnace e argomenta
zioni sottili. È bello che la 
stampa sportiva non circoscri
va il suo orizzonte alla sempli
ce fenomenologia agonistica, 
ma voli verso i cieli della me
tafisica. E tutto questo per me
rito di un uomo soltanto, il 
piccolo grande uomo che ri
sponde al nome di Diego Ar
mando Maradona, bandiera 
più che giocatore della squa
dra di calcio di Napoli. E, per 
molti, bandiera, portavoce, 
interprete e speranza di ri
scossa delia città stessa. 

Tornato in Italia dalle va
canze, il calciatore argentino 
ha fatto le dichiarazioni di nto 
alla folla dei giornalisti in atte
sa. 11 calcio estivo è una favola 
bella: vive di.invenzioni, rica
mi, iperboli, che tengono il 
posto del calcio giocato (e 
non meno iperbolìzzato); un 
petardo può assumere, e qua
si sempre assume, la tetra so
lennità di una bomba atomi
ca. Le parole di questo pingue 
e simpatico tracagnotto ar
gentino, tanto valido nell'arte 
del football, sono diventate il 
rombo di tuono che precede 

Torna «el pibe de oro» e fa subito 
scandalo. Il proclama di Maradona, 
interpretato più o meno maliziosa
mente come una dichiarazione di 
guerra all'allenatore Ottavio Bianchi, 
eccita gli animi e stimola gli ingegni 
dei critici, che scendono in campo a 
discettare di diritti e doveri, a senten

ziare se il giocatore sia nel giusto o 
meno. Si rivanga così una poco edifi
cante storia di alcuni mesi or sono, 
quando il Napoli perse lo scudetto, 
che si sperava relegata negli archivi 
sportivi. Ed ancora una volta la squa
dra di calcio viene elevata a simbolo 
della città. 

la tempesta polemica. Tempe
sta che è puntualmente scop
piata poche ore dopo, col 
consueto codazzo di prese di 
distanza, reprimende, ammic
chi, entusiastiche adesioni. 

In un maie dì trite e ritrite 
ovvietà («il più bravo è Tizio», 
«Caio mi va bene», «per Io scu
detto sarà lotta dura», «quan-
t'è forte la Pro Patria con Sem
pronio»). il giocatore argenti
no ha anche detto, grosso 
modo, che quella storia del 
Napoli e dello scudetto perso 
doveva essere chiarita una 
buona volta e che voleva una 
spiegazione con Bianchi. 

Sotto qualsiasi cielo, che 
una persona capace di inten
dere e di volere faccia ncorso 
alla parola, non può che esse
re considerato assolutamente 
normale. Nell'Italia calcistica 
ha qualcosa di sacrìlego: è 
l'ingiuria inammissibile ad una 

GIULIANO CAPECELATRO 

gerarchia stabilita ab aeterno. 
Perché, purtroppo, l'Italia cal
cistica è in tutto simile ad una 
Repubblica delle banane, con 
presidenti-dittatori, contorna
ti da gonlla, generali, colon
nelli e sergenti maggiori. I cal
ciatori non sono che la trup
pa, la carne da cannone: usi a 
obbedir tacendo, ha da essere 
il loro motto. 

Così, se qualcuno parla... 
Dipende da chi parla. Ed è qui 
l'alibi democratico e la reale 
mistificazione deìl'establi-
shment pallonaro. Perchè le 
parole di un Rivera, di un Pla
tini, di un Maradona sono am
messe ed hanno un peso rea
le, possono sconvolgere deli
cati equilibri societari; mentre 
se parla un fantaccino qualsia
si, rischia la sparizione dall'u
niverso calcistico. 

Maradona parla, e trova chi 
lo difende a spada tratta, Die

go ha tutto il diritto di parlare 
perché è un grande: fa vincere 
scudetti e titoli mondiali. In al
tre parole, essendo un tauma
turgo, Maradona acquisisce il 
diritto ad esprimere le propne 
idee. Che è un'argomentazio
ne agli antipodi di ogni ideale 
democratico. E, in effetti, la 
Costituzione italiana sancisce 
senza mezzi termini (art. 21): 
«Tutti hanno diritte di manife
stare liberamente il propno 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo dì 
diffusione...». 

È vero che ogni tanto, sulle 
scene del calcio, spunta un 
Paolo Sollier (centravanti del 
Perugia di una decina di anni 
fa), elevato al rango di perso
naggio per le sue sparate sul
l'ambiente del calcio. Ma Sol
lier, incapsulato nella ma
schera dì extraparlamentare, 

non è altro che il doppio dì 
Maradona: è il giullare che 
può dire tutto quello che vuo
le perché le sue parole, bolla
te in partenza dal marchio del
la stravaganza intellettuale, 
non producono effetti. Alla fi
ne, i Sollier che vorrebbero 
sconvolgere il mondo del cal
cio e i Maradona che in quel 
mondo ci sguazzano, e solo 
mirano ad alterare a loro van
taggio equilibri di potere, por
tano allo stesso risultato: a 
non far cambiare nulla. 

Ma Napoli ha bisogno del 
«pibe» e del Napoli per rilan
ciarsi sulla scena nazionale. 
Balle. L'argentino non ha la 
statura, la cultura, la storia e la 
carta d'identità per poter rap
presentare in qualsiasi modo 
Napoli e i napoletani. Il Napo
li, da qualche anno additato 
con ammirazione come mo
dello di efficienza manageria
le, è sempre stato il punto di 
riferimento lucroso di una 
borghesia parassitaria, versata 
nella speculazione edilizia, 
con tutte le sue paurose zone 
d'ombra, piuttosto che bacia
ta dallo spirito d'imprendito
rialità. Nel bene e nel male, 
Napoli è molto più di questo. 
E se, in tanta libertà di parola, 
qualcuno cominciasse a com
prendere il valore del silen-

Nastro Azzurro 
il maltempo 
ferma 
l'Azimut A 
L'avventura dell'Azimut Atlantic Challenger, l'imbarcazio
ne italiana schierata al via della traversata «Nastro Azzur
ro», è finita. Uno dei quattro motori infatti è andato in 
avaria l'altra notte per la rottura di un bilanciere alzavalvo-
le, costringendo l'equipaggio ad interrompete ìa gara. Al 
momento del ritiro la barca, che ha navigato sempre in 
condizioni meteorologiche avverse, aveva percorso 1600 
miglia. «Su circa 50 ore di navigazione - hi comunicato 
dall'Azimut Cesare Florio (nella loto) - abbiamo Visio il 
sole una ventina di ore. Il mare grosso ha impedito di 
prendere velocità e il bilanciere si è rotto solo per I ripetuti 
fuorigiri provocati dai frequenti balzi fuori dall'acqua». Li 
barca sia ora proseguendo la navigazione con I Ire motori 
a disposizione verso il porto di Saint Jones, nell'isola di 
Terranova. 

Il britannico 
Gutteridge 
sospeso a vita 
per doping 

Il campione britannico di 
salto con l'asta Jofl Gutteri
dge è stalo escluso a vita da 
tutte le competizioni uffi
ciali, dopo che un'accurata 
analisi ha confermalo che 
aveva preso degli anaboliz-

^ ^ " " ' ^ ^ m m m " " • ™ zantl. L'atleta Senne, vin
citore di una medaglia d'argento ai giochi del Common
wealth, ha fermamente respinto l'accusa riservandosi il 
diritto di ricorrere contro la decisione che gli Impedisce la 
partecipazione alle Olimpiadi di Seul. Secondo il regola
mento internazionale l'atleta dovrebbe essere escluso dal
le competizioni per due anni e poi riammesso su richiesta 
della federazione nazionale. Quella britannica, pero, ha 
già fatto sapere che non presenterà tale domanda In favore 
di Gutteridge. 

Seul 
accetta 
Incontro 
con Pyongyang 

Il Parlamento monocame
rale di Seul ha accettato la 
proposta latta dall'assem
blea popolare nordcoreana 
sull'opportunità di discute
re In agosto il problema 
della partecipazione di 

»»»»^»»"»»««"«"»^»»»»»»»» Pyongyang alle Olimpiadi. 
Lo hanno reso noto oggi a Seul tenti parlamentari preci
sando che la dichiarazione di disponibilità sudcoreana 
rappresenta il frutto dell'accordo raggiunto in sede di di
battimento tra i rappresentanti del partito di governo e 
delle tre formazioni dell'opposizione costituenti la mag
gioranza. La posizione sudcoreana sarà comunicata uni-
cialmente il primo agosto attraverso una lettera che vena 
consegnata nel vìllagio di Panmun|om nella fascia di fron
tiera smilitarizzata. 

Conferma: 
Mugello 
pista-collaudo 
per le Ferrari 

La Ferrari «F 40», ormai e 
certo, girerà sul circuito del 
Mugello. La casa di Man
nello ha messo le mani sul
l'autodromo, coniando 
sull'interesse crescente in 
casa Fiat per le corse. Con 

— — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ - una certa cautela, seppur 
tardiva, l'Automobil Club di Firenze, proprietario dell'au
todromo, non parla di vendita, ma di un accordo tra la 
Società autodromo intemazionale del Mugello Saint e la 
Ferrari auto Spa «per un piano di sviluppo e di più comple
ta utilizzazione della pista del Mugello». In baie a tale 
accordo, spiega II comunicato dell'Aci, «l'autodromo, ol
tre alle attività sportive ed alle gare di calendario, servirà 
anche come pista di collaudo per le vetture di produzione 
Ferrari». 

SDi i lkS Michael Spinks ha annun-
, 1 , M _ ciato ieri l'intenzione di ap-
Sl n u l a pendere i guantoni al chio-
fra te lacrime do. «Ho avuto una grande 
uà ie lauiim: alAen _ ta à/Ma jj; M | e 

tv americana Abc - ho fatto 
un sacco di eoa», e sono 

" • ^ • ^ • ^ • ^ • " • " • " " • e andato più lontana di quel
lo che tanta gente poteva prevedere. Adesso smetto dav
vero». Ad una domanda sulla possibilità di un suo ripensa
mento e di un ritomo sul quadrato, Spinta ha risposto: 
•Forse, per continuare a far parlare di me, me ne resterò 
fuori a metà per ora, e poi tornerò come fanno tutti». Ma 
ha soggiunto subito: «No, penso di no. Per me basta cosi». 
Quanto al suo combattimento contro Mike Tyson per la 
corona mondiale dei pesi massimi, durato appena un mini
lo e mezzo, Spinks ha commentato: «Ce l'ho messa tutta, e 
non ce l'ho fatta». Spinks non ha trattenuto il piano, nel 
dare l'annuncio del proprio ritiro, e piangeva anche il suo 
manager, Butch Lewis. «Non mi ero mai ritirato da niente, 
a parte il vendere i giornali», ha commentato Spinks, che è 
l'unico peso medio-massimo che sia mai riuscito a diventa
re campione del mondo dei pesi massimi. Lewis ha annun
ciato che Spinks continuerà a lavorare con lui. ma «su un 
altro-terreno»: entrerà nella sua società, la «Butcn Lexis 
Productions». 

LEONARDO JANNACCI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 
Italtre. 18.45 Tg3 Derby. 
Trac. 13 Sport news-Sportissimo; 20.30 Calcio, da Oslo, Norve

gia-Brasile. * 
Capodlitrla. 13.40 Boxe, campionati mondiali Holyfìeld-Tllliae 

Lockridge-Lopez; 15.30 Sport spettacolo; 17.30 Juke box; 
18 Boxe, Olympic Trials (replica); 19 Calcio, da Oslo, Nor
vegia-Brasile; 21 Atletica, Gran Prix da Verona; 23.10 Ten
nis, Coppa Davis, Jugoslavia-Italia (replica). 

BREVISSIME 

Mundlalito femminile. Battendo per 3-0 la Francia l'Italia * in Anale 
del Mundlalito di calcio femminile. Incontrerà l'Inghilterra. 

bur ina miliardaria. Contratto di cinque miliardi di tire per Katari-
na Wilt. pamnatrice tedesco-orientale, vincitrice di due OlimpiMl 
entrata nell'equipe di «Holjday onice». ' 

Pallavolo. La squadra azzurra Juniores maschile di pallavolo si è 
qualificata per le semifinali dei campionati europei di categoria 
battendo 3 a 0 la Germania federale. »-»•»«•• 

•morata al dimetter Ancora una giornata di frenetiche riunioni per 
i dinoenti dell'Avellino. Il presidente Improta ha dichiarato cìte 
potrebbe dimettersi appena la crisi sarà risolta. 

Triathlon, il campionato europeo di triathlon (1,5 km a nuoto 40 di 
ciclismoe IO di corsa a piedi) si disputerà il IO settembre prossi
mo sul litorale del Cavallino (Venezia). ^ ^ 

Whlte al Bancoroma. L'ala-plvot Rory Whlte, 29 anni alto 2.04 e II 
....Pnmostraniero del Phonola Bancoroma per la stagione IMÓ-'t» 
Windsurf. Partirà lunedi prossimo da Trieste la «lOA^lanwMIdi 

windsurfing., una sfida a tappe di windsurf sulle coste orientali 
iteli Urne. 

Pugilato. Maurizio Stecca incontrerà sabato sera a Pamela (Mode
na) il pugile americano Ralael Gandarilla, sostituto del rm»fcano 
Alelanoro Garda che si è infortunato. ^ ^ 

Schnielng alla Camst 11 nazionale tedesco Paul Schmeing giocherà 
il prossimo campionato di pallavolo con la Camst Bologna. 

Ancona. L Ancona ha acquistato il portiere del Forti Fabrizio Agosti. 

CoSP?."Mta i f ^ l ' ™ 0 - F"™*5 a ™ °8Sl «1 velodromo «Ottavio tetódila. di Pordenone la Coppa ItanVKetvata ai cicttsripnf» 

l'Unltà 
Giovedì 
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